
PERU
le guide smart di

Diversità: questa è la parola che più di tutte descrive 
il Perù, una nazione affascinante e a volte ancora 
colpevolmente sottovalutata. Forse perché Lima 

non è una capitale molto glamour, con le eccezioni di 
siti storici come Cuzco e Machu Picchu il Perù ancora 
non attira i visitatori che meriterebbe: eppure qui si passa 
dalla lussureggiante foresta amazzonica (la seconda più 
grande al mondo, dopo l’Amazzonia brasiliana) al deser-
to di sabbia nella provincia di Ica, dalle più belle rovine 
Inca del mondo alle misteriose linee di Nazca tracciate 
per chilometri e chilometri nell’altipiano e visibili solo 
dall’alto; dalla morbida lama degli alpaca e della vigogna 
al battito d’ali multicolore delle farfalle e degli ara macao; 
dalle massicce cattedrali barocche dei conquistadores ai 
trenini che si inerpicano intorno alle vette più alte della 
Cordigliera andina. 

Questa varietà si riflette allo stesso modo in un turbinare 
di culture e di credenze, in un sincretismo tra nuovo e 
antico che fa solo intuire quanti strati ci siano ancora nel 
costume e negli usi dei peruviani, gentilissimi ospiti di una 
terra dove una volta dominavano imperatori avvolti d’oro 
e di pietre preziose.

Curiosamente, ma forse non troppo, negli ultimi anni il 
Perù è salito alla ribalta per motivi culinari, diventando una 
sorta di Eldorado (tra l’altro, la città mitica forse è proprio 
qui, nascosta da qualche parte) per gli chef: gli ingredienti 
peruviani non si trovano da nessun’altra parte, tra cui ben 
3000 varietà di patate. Diversità, appunto: ogni giorno e 
in ogni campo.

3 Motivi per andare
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La meravigliosa città inca di 
Machu Picchu

Il coloratissimo folclore 
peruviano 

Le isole galleggianti sul lago 
Titicaca



Arequipa è la seconda città peruviana per popolazione e impor-
tanza, e vanta un centro storico coloniale molto bello, con un 
gusto quasi andaluso che non si ritrova da nessun’altra parte in 
Perù. Imperdibile il Monastero di Santa Catalina, con i suoi bel-
lissimi chiostri ricchi di fontane, ma anche l’elegante Casa del 
Moral e la cattedrale seicentesca. Viene chiamata “la città bian-
ca” per l’utilizzo massiccio di pietra vulcanica nella costruzione 
dei suoi edifici.

La capitale del Perù è una città difficile, con grandi favelas e alti 
grattacieli, un clima che non perdona e molto, troppo smog: 
eppure, superata la prima impressione, sa essere una città af-
fascinante, con uno splendido centro storico dove spiccano 
la Cattedrale, il Convento di San Francisco e quello di Santo 
Domingo, ma soprattutto il bellissimo Museo Nazionale di Ar-
cheologia, Antropologia e Storia, introduzione perfetta ai misteri 
degli Incas.
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Cuzco
Architettura coloniale e leggende Inca

ART&THECITIES
le città e i luoghi dell’arte
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Tanto quanto Lima sembra inospitale, Trujillo non vede l’ora di 
accogliere nelle sue strade coloniali i viaggiatori, anche se il traf-
fico mette a dura prova chi non è allenato. Viene chiamata “la 
città dell’eterna primavera” (non si scende mai sotto i 14 °C) ed 
è un susseguirsi continuo di belle chiese e palazzi, con la Plaza 
de Armas a dominare; a poca distanza di trovano i complessi di 
Chan Chan e lo Huaca del Sol della civiltà Moche.

Trujillo
Dove è sempre primavera

Già l’ascesa varrebbe il viaggio, tra le stupende cime della valle 
dell’Urubamba tra le Ande e la foresta amazzonica, ma le rovine 
degli Incas – per i nostri standard, tutto sommato recenti, visto 
che risalgono al XV secolo – sono a tutt’oggi uno spettacolo dif-
ficile da descrivere. I grandi terrazzamenti, i templi, le residenze 
di pietra, in un contesto scenografico incomparabile, rendono 
Machu Picchu una delle destinazioni archeologiche più famose 
del mondo, il prototipo stesso di “città perduta”.
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Machu Picchu
La mitica città perduta sulla cordigliera andina
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Arequipa 
La città bianca e i suoi dintorni
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Cuzco, la capitale archeologica dell’America del Sud, è in asso-
luto una delle più visitate dai turisti, e non c’è da stupirsi: l’antica 
arte Incas e quella più moderna delle missioni spagnole si avvi-
cendano come se fosse del tutto naturale, a partire dall’impres-
sionante cinta di mura della Fortezza Sacsayhuamàn ai fogli d’o-
ro solido che ornano il tempo Coricancha, fino alla cattedrale 
della Beata Vergine Maria in Plaza de Armas.

Lima
Una metropoli sottovalutata



Il mezzo di trasporto ufficiale dell’immensa Cordigliera delle 
Ande, tra le catene montuose più alte ed estese del mondo, 
è naturalmente il treno, o meglio il Ferrocarrill Transandino. È 
un modo spettacolare per scoprire il Perù, con gole strette e 
tratti a strapiombo (nulla di davvero pericoloso, ovunque). Non 
è comodo, ma se si riesce a guadagnare uno dei posti sul tetto 
i panorami sono straordinari.
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Il treno delle Ande
Cuzco 

EXPERIENCE
tempo libero e cose da fare
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Questo impressionante canyon sul fiume Colca, a circa 100 
chilometri da Arequipa, è uno dei più profondi del mondo (il 
doppio del Grand Canyon, ad esempio). Qui volano altissimi i 
condor andini, con un’apertura alare fino a 3 metri, e la vista è 
spettacolare, con gli otto vulcani che dominano Arequipa (da 
El Misti fino ad Ampato) chiaramente visibili, mentre i lama e gli 
alpaca pascolano tranquilli.

Il Colca Canyon 
Arequipa

Il Titicaca è un lago sconfinato (più di 8000 chilometri quadrati), 
a un’altitudine davvero notevole (3.812 metri) e ricchissimo di 
isole molto suggestive, come Amantani, Taquile, Isla del Sol e 
Isla de la Luna, ricche di coltivazioni e rovine, e stupende per 
ammirare il cielo stellato di notte. Le più suggestive forse sono 
le isole galleggianti degli Uros, costruite con canne di totora, an-
corate sul fondo del lago e sciolte e legate secondo necessità.

2
Le isole del Titicaca
Puno 
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Si chiamano geoglifi le immense linee tracciate sul terreno che 
formano più di 800 disegni, con profili stilizzati di animali co-
muni (la lucertola è lunga più di 180 metri) nel deserto di Nazca. 
Con quasi duemila anni di storia, si tratta di uno dei misteri più 
famosi del globo, vista l’assoluta perfezione di queste linee che 
vanno avanti per centinaia di metri senza deviazioni. Da terra si 
vedono poco, ma da un’aereo le linee di Nazca rivelano tutto il 
loro fascino.

Volare sulle linee di Nazca
Nazca
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L’Amazzonia peruviana viene a volte (colpevolmente) sottovalu-
tata in favore di quella brasiliana: eppure ben il 60% è coperto 
dalla foresta più lussureggiante del mondo, autentico mare verde 
che si snoda lungo i fiumi Madre de Dios e Tambopata. A Puer-
to Maldonado si organizzano le escursioni più belle per immer-
gersi nei colori e nel fascino della biodiversità amazzonica, dalle 
sgargianti farfalle alle are macao, fino ai caimani e alle scimmie 
urlatrici.

La foresta amazzonica 
Puerto Maldonado



Ormai sta diventando comune anche in Europa, soppiantando 
il sushi, questo piatto prelibato che si basa su frutti di mare o 
pesce crudo freschissimo, marinato nei limoni e nel lime e insa-
porito da verdure varie come la cipolla rossa e il sedano e spe-
zie come il peperoncino e il coriandolo. È la pietanza naturale 
peruviana e ha un’antica origine pre-colombiana. Provate anche 
quello di conchiglia nera, accompagnato alla banana fritta.
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Ceviche
Il sushi in versione peruviana

VOGLIA DI...
colazione e altre soste gustose
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I picarones sono tra i più tipici dessert peruviani, nativi di Lima e 
simili, nell’aspetto, a una via di mezzo tra un anello di calamaro 
fritto e delle ciambelle. Per fortuna il gusto è molto migliore, con 
un impasto realizzato con farina di grano, zucca e patata dolce, 
bagnato nella salsa chancaca (ricavata dalla melassa del succo 
della canna da zucchero). Sono molto diffusi anche come anti-
pasto da mangiare in qualsiasi momento della giornata.

. 

I picarones
I popolarissimi dolci di zucca

Il cocktail nazionale del Perù in realtà arriva dagli Stati Uniti: nel 
1913 Victor Morris, nativo di Salt Lake City, si trasferì nel Paese 
sudamericano e diede vita, nel Morris Bar nel centro di Lima, a 
questa preparazione a base di pisco, l’acquavite nata dalla di-
stillazione di vino bianco o rosato, soprattutto di uva moscata. 
Oggi è la bevanda nazionale e il primo sabato di febbraio è de-
dicato ad essa.
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Pisco Sour
La bevanda nazionale
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Altra bevanda tipica del Perù, la chica morada è particolare fin 
dall’aspetto ed era già bevuta dagli Incas. Viene ricavata dal 
“maiz morado”, ovvero una specie di mais di colore viola scu-
ro, bollito in acqua insieme a mela cotogna, scorza di ananas, 
cannella, chiodi di garofano, con zucchero e limoni aggiunti al 
termine della cottura. Addensata con il chuno, diventa una sorta 
di zuppa fredda da gustare con la frutta.

La chicha morada
La birra degli Incas
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Se finora avete visto soltanto le patate gialle o al più quelle viola, 
preparatevi a scoprire il significato del termine “biodiversità” con 
la patata del Perù: il tubero andino, che ha avuto origine proprio 
da queste parti, è disponibile in più di 3.000 varietà, con grandi 
differenze tra l’una e l’altra per forme, sapori e colori, ognuna 
di queste adatta per una particolare preparazione o un tipo di 
cottura.

Le patate
Una varietà infinita di forme e sapori



Le abbaglianti saline di Maras, nella Valle Sacra del Perù, sono 
un complesso di circa 3.000 pozze che viste dall’alto formano 
un bellissimo mosaico sui toni del bianco, dell’ocra, del grigio e 
del marrone. Create dagli Incas e testimonianza innegabile della 
loro perizia nell’arte idraulica, appartengono alla comunità del 
luogo, che ricava il proprio sostentamento proprio dall’estrazio-
ne del sale.
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Le saline di Maras
Valle Sacra

INSTATOUR
dove scattare la foto perfetta
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Sembra di essere quasi nell’Africa sahariana quando si arriva nel 
villaggio di Huacachina, a poca distanza dalla città di Ica. Que-
sta bella oasi intorno a un lago naturale è infatti circondata da 
splendide dune di sabbia finissima. Secondo l’antica leggenda, 
queste dune nascono dal mantello di una principessa, trasfor-
matasi in sirena proprio qui per sfuggire alle attenzioni non ri-
chieste di un cacciatore. 

Le dune di Huacachina
Ica

2
I “cerchi” di Moray
Valle Sacra
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Se c’è una cosa che lascia sempre stupefatti ammirando le ro-
vine dei popoli precolombiani è la loro incredibile abilità nel 
gestire la geometria nelle costruzioni, con una precisione milli-
metrica in grado di fare invidia anche agli architetti di oggi. Ne 
sono un esempio perfetto le mura di Sacsayhuamàn, costituite 
da gigantesche pietre accostate e perfettamente contigue (tra 
l’una e l’altra non passa la lama di un coltello).

Le mura poligonali di Sacsayhuamàn 
Cuzco

3 I mercati andini
Cuzco

Tutto è colore nei bellissimi mercati delle Ande: la frutta e la ver-
dura, così diversa da quella nostrana, variopinta e invitante (da 
sole, le patate sono un autentico arcobaleno); le spezie, raccol-
te nelle ciotole dopo essere state pestate e triturate; ma soprat-
tutto i tessuti andini, di altissima qualità e a prezzi tutto sommato 
contenuti, con i tipici motivi geometrici e stilizzati, pronti per 
uno scatto pieno di vita.

Il sito archeologico di Moray è celebre per i suoi particolarissimi 
cerchi, terrazzamenti circolari che formano un anfiteatro geo-
metricamente perfetto. Si trova a poca distanza da Maras e ha 
un sistema di irrigazione avanzato, ma soprattutto ancora non 
se ne conosce la funzione: secondo alcuni si trattava di una 
specie di laboratorio Inca per lo studio delle diverse coltivazioni, 
visto che c’è una differenza di 15 °C tra i terrazzamenti più in alto 
e quelli più in basso.



La lana d’alpaca, se paragonata alla “normale” lana, è sette volte 
più calda, tre volte più resistente e molto, molto più morbida. 
Gli imperatori degli Incas si adornavano con indumenti realizzati 
in questa fibra davvero straordinaria, che si può trovare in Perù 
a prezzi molto più ragionevoli che in Italia. In più, un maglione 
di alpaca – con i tipici motivi geometrici andini – è un prodotto 
destinato a durare molto a lungo nel tempo.
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Maglione di alpaca
Niente scalda come la lana degli Incas

LO COMPRO
cose che scoprirai di volere
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Quinua è una piccola città della provincia di Huamanga, a un’al-
titudine di 3.300 metri, conosciuta da sempre per la qualità della 
sua ceramica, dei vasi, dei recipienti. Da acquistare ci sono so-
prattutto i bellissimi piatti rossi o le rappresentazioni delle chiese 
locali, in tipico stile da missione spagnola, con incantevoli figure 
naif. Il paese è votato quasi interamente a questo artigianato, per 
cui la varietà è davvero ampia.

I piatti rossi di Quinua 
Nel paese degli artigiani

Perù è sinonimo di lana, resistente, bella, calda e soprattutto 
colorata: i tappeti e gli arazzi peruviani in questo materiale illu-
minano e riscaldano la casa, pronti per essere messi in cornice 
dopo essere stati acquistati nei mercati andini sparsi per tutto il 
Paese. I motivi possono essere geometrici oppure rappresenta-
re, come di consueto, scene dei villaggi e di vita quotidiana dei 
loro abitanti.
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Gli arazzi di lana
Coloratissimi e irresistibili
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Uno dei prodotti d’artigianato più raffinati di tutte le Ande, i reta-
blos sono una sorta di scatole portatili che rappresentano even-
ti religiosi, storici o quotidiani. Simili, in un certo qual modo, a 
delle specie di presepi, un tempo venivano sistemati dietro gli 
altari delle chiese cattoliche, da cui il loro nome. Ce ne sono di 
stupendi, realizzati dai migliori artigiani di tutto il Perù, con figure 
tipiche come il Pistaku, il tagliagole, o il Curandero, lo sciamano.

Un retablo 
Il presepe delle Ande
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Il “torello di Pucara” è un a figurina di ceramica fatta a mano da-
gli artigiani locali della cittadina, che secondo la tradizione porta 
fortuna ed è un simbolo di prosperità e forza. Questi piccoli e 
simpatici tori colorati, la cui simbologia decorativa è molto più 
sofisticata di quanto non sembri, hanno anche un ruolo religio-
so molto importante e vengono utilizzati per le cerimonie più 
sentite dai peruviani.

Il torito de Pucara
Un portafortuna da regalare



Senza dubbio, Machu Picchu occupa una posizione di rilievo tra 
le celebrità archeologiche mondiali. Le consistenti aspettative 
che precedono la visita del sito vengono ampiamente superate 
dalla realtà: l’ampia spianata verde, le rovine grandiose e le vette 
impervie delle Ande regalano un’emozione indicibile, tale da giu-
stificare in sé il viaggio. 
Il Perù tuttavia è anche altro, molto altro.
E’ il piacere di percorrere la Panamericana Sur alta 100 metri 
sull’Oceano: le onde del Pacifico si infrangono su una costa arida 
e selvaggia, a breve distanza dalla quale un’escursione in barca 
regala il contatto ravvicinato con i leoni marini, i pinguini e i mille 
uccelli delle Isole Ballestas.
E’ Cuzco “caput mundi”, cuore del più vasto impero precolom-
biano di sempre. E’ Arequipa vegliata dai suoi tre vulcani, gelosa 
custode del corpo ibernato di Juanita, la ragazzina inca dai linea-
menti delicati sacrificata dal suo popolo 500 anni fa.
E’ la magia del Titicaca, un Lago di Garda 23 volte più grande ap-
poggiato sulle Ande a quasi 4000 metri, con le Isole galleggianti 
degli Uros e la solida Isola di Taquile, alta sull’azzurro del lago 
coronato da vette innevate.

I NOSTRI CONSIGLI

	 “Machu Picchu”, “Vecchia Cima”
Aereo balcone, assoluta opera prima
intorno le rovine, nel mezzo il sacro prato
avamposto sulle Ande con strapiombo ad ogni lato
la coda all’ingresso, la folla dei turisti
scompaiono davanti allo scenario, tra i più splendidi mai visti
lo sguardo vola alto, si perde, poi raccoglie l’invito
e osserva trasognato quel miracolo in granito.
Ripensi al passato,
al sapore acre della morte, all’eccidio che c’é stato
nulla pero’ esiste che vinca
quell’infinito sogno del popolo Inca
che illumina la retina e tocca il cuore, come un assolo
ora ch’é nella nostra memoria e lassù, nella notte, c’é solo un 
condor in volo.
 
Perù, treno Aguas Calientes - Ollantaytambo, 11 giugno 2017
 

“

”di Ugo Negri, Tour Leader Boscolo

PARTI PER IL PERU CON 

BOSCOLO

ITINERARI SU MISURA

Magia Peruviana
10 giorni
Tappe: Lima - Arequipa - Lago Titicaca - Cuzco - Valle Sacra

VIAGGIO GUIDATO

Perù e Linee di Nazca
12 giorni
Tappe: Nazca - Arequipa - Cuzco - Ollantaytambo - Machu Picchu

VIAGGIO GUIDATO

Perù e Canyon del Colca
11 giorni
Tappe: Arequipa - Canyon del Colca - Chinchero - Machu Picchu 

VIAGGI GUIDATI

Perù e Bolivia
11 giorni
Tappe: Ollantaytambo - Machu Picchu - Salar de Uyuni - Isla 
del Sol - La Paz

VIAGGI GUIDATI

Gran Tour del Perù
14 giorni
Tappe: Nazca - Canyon del Colca - Lago Titicaca - 
Machu Picchu - Cuzco

VIAGGI GUIDATI

Perù: l’impero Inca
12 giorni
Tappe: Lima - Arequipa - Lago Titicaca - Cuzco - Valle Sacra - 
Machu Picchu

VIAGGI GUIDATI

Perù: Misterioso Nord e Linee di Nazca
15 giorni
Tappe: Trujillo - Nazca - Arequipa - Lago Titicaca - Machu Picchu

VIAGGI GUIDATI

Perù Classico
10 giorni
Tappe: Arequipa - Lago Titicaca - Ollantaytambo - Machu Picchu 

CHIEDI UN PREVENTIVO

tel. 049 7620505
www.boscolo.com


